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"630 VVs"

Attrezai

IJna serie di motofalciatrici che abbinano leggerezza, agilità e reststenza.
E al vertice, un modello creato appositamente

per i terreni difficili e I'erba più fitta

942. Nasce la prima motofalcia-
trice di produzione comPleta-
mente italiana. E a realizzarla,
Luigi Castoldi, fondatore di un'A-

zienda che ancora oggi, a 54 anni di di-
stanza, è fra i leader del settore: Bcs. A
fianco della più recente produzione di
isodiametr ic i  e  d i  macchine per  la  ma-
nutenzione del verde i l Gruppo lombar-
do infatti vanta una nutrita gamnra dl
att ature per la fienagione fra le
quali ben si inserisce la l inea di prodot-

to delfe motofalciatrici, mezzi
proposti in varie serie tra le qua-
li spicca la "[úax", otto macchine
di varia potenza che Possono es-
serè ampiamente personalizza-
bil i  così da permettere a, ogni
uti l izzatore di avere a ProPria
disposizione l 'attrezzatura Più
adatta per far fronte alle Pro-
prie esigenze e ad evèntuali atti-
vità collaterali al taglio dell 'er-
ba. Chi approccia una motofal-



ciatrice Bcs non approccia in effetti una
macchina dedicata, ma una sorta di si-
stema di lavoro che, pur trovando nel
tagl io  la  propr ia miss ion pr inc ipale,  può
comunque sost i tu i rs i  agl i  imbal la tor i ,  a i
ranghinatori, ai giravoltafieno, ai bio-
trituratori e perfino alle spazzatrici e al-
le turbospazzaneve, risultando a tutti
gli effetti un "factotum" di elevata red-
ditività. l l  tutto, va ribadito, senza per-
dere d i  v is ta la  possib i l i tà  d i  tagl iare an-
che l 'erba più alta e più fitta e anche in
aree poco agevoli quali, per esempio,
gli alpeggi. Concorre owiamente a tale
flessibil i tà d'uso i l telaio, comune a tut-
te le  "Max" e real izzato con af luminio
pressofuso, scelta che consente alle no-
stre di restare leggere e maneggevoli
senza nul la  togl iere a l la  robustezza.
Appositamente pensati per i lavori più
dur i  anche i  cambi ,  del  t ipo a ingranag-
gi  in  bagno d 'o l io  per  ass icurare nel
contempo durata e affidabil ità, e le
prese di forza indipendenti, con inne-
sto operante in bagno d'olio. Lavorano
invece a secco ma con raffreddamento
a ventilazione forzata le frizioni coni-
che che affíancano i cambi permetten-
do alle "Max" di affrontare in scioltez-
za anche g l i  impieghi  p iù gravosi .  Co-
muni a tutti i  modell i inoltre l ' invertito-
re rapido, che permette di cambiare i l
senso di marcia senza agire sulle marce,
e i l differenziale, che aumenta la ma-
novrabi l i tà  del la  macchina senza pena-
lizzarne le doti di trazione grazie alle
sue possibil i tà di blocco. Veri e propri

trattori monoasse quindi, che trovano
nel  model lo  "630 Ws Max" la  loro mi-
glior espressione progettuale anche se
non si tratta della macchina più poten-
te della gamma visto che quest'ult ima è
la "650".  La "650" è però in  grado d i
operare sia con attrezzature anteriori,
sia posteriori e quindi rappresenta un
po' una classe a se stante. La "630 Ws
Max", invece, è una motofalciatrice a
tutti gli effetti, studiata in particolare
per usi estremí, per lavorare su terreni
in forte pendenza e in condizioni di
equil ibrio precario. Oltre a proporre
tutti i  contenuti t ipici della gamma è in
effetti equipaggiata con innovative fri-
zioni di sterzo basate su gruppi freno-
frizione integrati e alloggiati in carter
chius i  su l le  due ruote.  Agendo su due
apposite leve poste sulle stegole, rego-
labil i e isolate dal blocco motore me-
diante silent block, l 'operatore può in-
tervenire sulle frizioni di sterzo e di
conseguenza controllare le traiettorie
della macchina senza fare alcuno sforzo
e, anzi, sfruttando la capacità di trazio-
ne del mezzo per minimizzare la fatica.
La sensibil i tà dei comandi permette
inoltre di manovrare con la massima
precisione, possibil i tà che si rivela pre-
z iosa quando la macchina è equipag-
giata con piatti tosaerba e opera su su-
perfici delicate. Quattro le motorizza-
z ioni  d isponib i l i ,  due a benzina e due a
gasolio. Le prime sono costituite da
un'unità Acme "Act340 Ohc" a ' l  1 ca-
val l i  e  da un motore Honda "Gx 340
Ohv" della stessa potenza, mentre le
unità a gasolio sono a iniezione diretta
di fabbricazione Lombardini o Yanmar,
la prima per una potenza di sette caval-
l i  e  mezzo e la  seconda da 10 caval l i .  I
motori sono sempre e comunque abbi-
nati a un cambio a quattro rapporti in
avanti e tre retro e, come già detto, a
un invertitore rapido. Indipen-
dent i  i  f reni ,  u t i l izza-
b i l i  in  caso d i  neces-
sità come sui trat-
tori per enfatizzare
u l ter iormente la
manovrabi l i tà .  Tre
gli apparati prepo-
st i  a l  tagl io .  Una pr i -
ma ipotesi di lavoro
è costituita dalla bar-
ra fa lc iante "Europa",
con taglio a forbice antinta-
samento che permette di lavo-
rare senza problemi sul le  erbe
tenaci  e sot t i l i  t ip iche degl i  a lpeg-
gi. Le larghezze di lavoro vanno da
un metro e 15 centimetri ai due metri e
55. Una seconda tipologia-di attrezzo è
invece rappresentata dalle barre fal-

Sopra, i diversi tipi di denti che posso-
no equipaggiare /e teste falcianti. Sot-
to, uno dei quattro motori disponibili,
I'Honda da 11 cavalli, una delle unità
pitt leggere del mercato e quella che
più enfatizza la maneggevolezza della
macchina. ln alternativa sono disponi-
bili dei diesel, più economici all'uso

cianti a denti semifitt i , disponibil i  in
due versioni per larghezza operative di
un metro e 15 o un metro e 45. Pro-
pongono denti classici, con l inguetta di
protezione alla lama, e si muovono be-
ne nel l 'erba a l ta.  A chiudere le  barre

p ro  mov rmen to
/,a, operante in bagno
Y  d 'o l i o .  G raz ie  a l

par t ico lare prof i lo
dei  dent i  e  a l la  ore-

senza d i  premi lama
autoregistranti, pos-
sono essere utilizza-
te su ogni  t ipo d i  er-

ba lavorando sem-
pre a veloc i tà d i

avanzamento p iut -
tosto sostenute indi-
pendentemente dal

fatto che la larghezza
della testata sia un metro e 20, un me-
tro e 50 o un metro e 80.


